
[ ]

di VINCENZO COMPAGNONE

Lanotizia fariflettere: per laprima volta la
grandefestadicarnevaledeigiovanigoriziani
emigreràoltreconfine,aNuovaGorizia.Lada-
ta e il luogo sono già stati fissati dagli organiz-
zatori: appuntamento il 13 febbraio (sabato
grasso) al Marco Polo, discoteca “emergente”
situata nei paraggi del casinò Perla. Il pro-
gramma, delineato a grandi linee, è ghiotto:
unbusnavettafaràlaspolafraleduecittàper
trasportare chi non intendesse raggiungere il
locale con i propri mezzi. Il gruppo di giovani
promotoridell’iniziativa,chehagiàprovvedu-
to da tempo ad affittare il Marco Polo per la
serata in questione, curerà la parte musicale
affidata a dee-jay nostrani di chiara fama. Al
servizio di ristorazione penseranno, invece,
gli stessibaristi delnight-club sloveno. Sipre-
vedelapartecipazionedicentinaiadigiovani,
dai18a35anni.Tuttigoriziani.Tuttirigorosa-
mente in maschera. E con tanta voglia di “fol-
leggiare” e dimenticare per un giorno il tran
tran quotidiano.

Nuova Gorizia, ancora una volta, offre quel
che Gorizia non è, oggi come oggi, in grado di
fornire:spaziadeguatiperildivertimentodei
ragazzi, che oltre alla “location” adatta sanno
ditrovareoltreconfineprezziconvenientiela
possibilità di fare le ore piccole.

E la trasmigrazione, che va di pari passo
con il flusso
diconsumato-
ri che scelgo-
no Qlandia o
altri negozi
per i loro ac-
quisti,potreb-
be diventare
sempre più
massiccia, se
èverochean-
che le asso-
ciazioni che
raggruppano
gli studenti
universitari
hanno in
mente di or-
ganizzare le
lorofesteallo
stesso Marco
Polo, al Mo-
stovna(ilcen-
tro sociale si-
tuato a Salca-
no) o allo
Square che -
adispetto del
recente epi-
sodio di cro-
naca nera

(un trentenne è stato picchiato a sangue e poi
abbandonatoall’esternodellocale) -continua
adesseremetaprivilegiataditantissimigiova-
ni goriziani orfani della movida notturna im-
perniatasulFlyealtrilocalidelcentrocittadi-
no.

Già, il Fly: fu il locale di piazza Municipio a
inaugurare la nuova tendenza, decidendo di
allestirelafestadichiusura(causatadall’ordi-
nanza anti-schiamazzi) proprio allo Square.
Ungestocheavevailsaporedellaprovocazio-
ne. E che invece ha fatto semplicemente da
battistrada a iniziative analoghe.

Ora l’ex titolare, Dennis Macedonio, si pre-
para a tornare in pista con la riapertura del
barVittoria,nell’omonimapiazzaeconlanuo-
va denominazione di Caffè Europa. Potrebbe
essere una prima risposta in grado di “tratte-
nere”ilpopolodellanottegorizianonellapro-
pria città, anche se le caratteristiche del loca-
lenonsonostateancoradefiniteconprecisio-
ne e certo non saranno esattamente o esclusi-
vamente quelle di una discoteca.

Maintanto,almenofinoaprovacontraria,a
pronunciare il fatidico “E’ qui la festa” sono
soltanto i nostri “vicini” sloveni.
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«Sonopienamented’accordocon
quantoaffermatoieridalMessagge-
ro Veneto: la vecchia rimessa del
tram,inpiazzaleSaba,nondev’esse-
re lasciata in preda al degrado e al-
l’abbandono. Ribadisco la tesi, già
espressa da Italia nostra: si può tra-
sformarelastrutturainunpuntoac-
coglienza per i turisti, visto anchela
sua posizione strategica, in entrata
dellacittà.Questononprecludereb-
be la possibilità di realizzare, nel-
l’ampia area dell’ex deposito, un
parcheggioalserviziodeipendolari
della ferrovia. L’argomento sarà co-
munque trattato nella prossima as-
semblea che si terrà in febbraio».

MaddalenaMalniPascoletti,pre-
sidente del sodalizio ambientalista,
ricordadiaverlanciatoquest’appel-
lo anche nell’aprile dello scorso an-
no, in occasione della presentazio-
nedelbelvolume,daleicuratoassie-
me a Liubina Debeni Soravito, su
“La storica rimessa del tram a Gori-
zia”.Sitrattadellapubblicazionean-
nuale edita da Italia nostra, 64 pagi-
necherappresentanounveroepro-
priotuffo all’inizio del secolo,quan-

do il tram elettrico era sinonimo di
modernità.Unlibronatodallavolon-
tà di testimoniare il percorso del
tram e la storia della rimessa. Poi,
attingendo all’Archivio storico, è
emersomolto materiale inedito che
haarricchito laricerca,oltreatante
fotografie e a ricordi personali.

È il caso di rammentare che nel
1903 nacque il desiderio di unire le
due stazioni ferroviarie della città,
laMeridionaleelaTransalpina,con
un tram elettrico. L’inaugurazione
avvieneil 18 febbraio di sei anni do-
po.Delleduelineeprevistesoltanto
unadurerà.Nel1920siipotizzavadi

raggiungereLucinicoePiedimonte.
Nel1927 siarrivòaSanPietro.Mail
15 aprile 1935 il tram elettrico giun-
se al suo capolinea fisiologico: il
giorno dopo venne sostituito dagli
autobus della Ribi.

Inparallelosi snodala storia del-
la rimessa, ristrutturata negli anni

30 e 40 con il rifacimento di parte
della facciata. Fino alle tre bombe
che la colpirono durante un’incur-
sioneaereaversolafinedellasecon-
da guerra mondiale (8 aprile 1945) e
laricostruzioneel’ampliamentonel
dopoguerra.«Larimessaèstatadefi-
nitivamenteabbandonatanel2001–

dice Maddalena Malni Pascoletti –,
masindaglianniprecedentigliauto-
busurbanidovevanosostarenelcor-
tile piuttosto che nel suo interno in
quanto l’edificio già allora era fasti-
scente.Èunedificiod’indubbiovalo-
re storico, con i binari originali al-
l’interno, il tipicofrontale di legno e
la recinzione di muratura lungo la
viadiManzano.Unacostruzionedel
genereèancoravisibileefunzionan-
te in altre città dell’ex Impero au-
stro-ungaricocomeGraz.Merita, in-
somma,diesseresalvataevalorizza-
taconunanuovaeadeguatadestina-
zione d’uso». (vi.co.)

Gorizia come New York e
molte capitali europee: da
venerdì la galleria Dora Bassi
ospiterà “Accrochage 1”, la
collettiva di arte
contemporanea che raccoglierà
una cinquantina di opere di
artisti che hanno già avuto
modo di esporre nelle sedi più
prestigiose di tutto il mondo.
L’esposizione sarà inaugurata
alle 18.30, con l’auspicio che
possa essere presente anche
Vittorio Sgarbi, protagonista la
sera stessa dello spettacolo che
animerà proprio l’auditorium
di via Roma.
Dopo la cerimonia di apertura,
prevista per le 22 al Kinemax,
sarà proposto in anteprima
nazionale “Renegade”,
spettacolo multimediale di
fotografia che è stato proiettato
anche a Berlino.
«Per la prima volta
presentiamo un’opera di arte
contemporanea tanto
importante, quindi non
possiamo che ribadire la
qualità della galleria Dora
Bassi, ovvero la struttura che
abbiamo voluto per far
conoscere alla città artisti e
tendenze nuove», ha esordito
nell’incontro di presentazione
dell’evento il sindaco, Ettore
Romoli, aggiungendo che
dovranno essere limitati gli
intervalli temporali a
disposizione di singoli e
associazioni per soddisfare
tutte le richieste pervenute.
Il progetto nasce dalla sinergia
tra gli assessorati alle politiche

giovanili e alla cultura del
Comune, come hanno
rimarcato i titolari delle due
deleghe, ovvero
rispettivamente Stefano
Ceretta e Antonio Devetag. Il
primo ha, infatti, rimarcato:
«L’idea di organizzare questa
mostra a Gorizia mi ha

entusiasmato subito, perché
sono convinto che si tratterà di
una grande occasione. Fra
l’altro ci sarà un collegamento
concreto con il mondo della
scuola, visto che sabato, alle
10.30, sarà proposto un
workshop all’istituto d’arte
Max Fabiani».

Devetag ha invece assicurato
che la collaborazione
proseguirà anche in altri
campi: «I nostri assessorati
sono sempre più vicini, come
dimostrato da questa rassegna.
Per questo stiamo studiando
novità riguardanti il mondo
universitario». Lo spirito della

collettiva è stato invece
illustrato da Paolo Sturiale,
anima dell’esposizione in
quanto direttore della Sturiale
contemporary arts: «Già dal
titolo emerge il tema della
collettiva, ovvero la collisione
tra diverse forme d’arte. L’idea
è mia e di Galvin Harrison,

artista che sarà presente
all’inaugurazione. Perché la
mostra sarà allestita a Gorizia?
La risposta è semplice:
finalmente ho sentito nella mia
città una risposta culturale».
Accrochage 1 ha già fatto tappa
in numerose città, tra cui
Copenaghen, Aaborg, Madrid,
New York, San Francisco,
Stoccolma e Parigi. Ne fanno
parte alcuni degli artisti più
rappresentativi del panorama
mondiale dell’arte
contemporanea, tra cui Jeffrey
Silverthorne, Kevin Broadbery,
Gina Zacharias, Galvin
Harrison, Kresten Havgaard,
Sharon Brindle, Roger Ballen,
Mats Bergquist, Sinead
Aldridge, Hadi Tabatabai.
Si tratta di pittori, scultori e
fotografi diversi per stile,
tecnica e provenienza,
accomunati però dall’abilità a
utilizzare i rispettivi mezzi
espressivi. Non a caso le opere
di molti degli artisti in
questione sono già state
esposte negli spazi del Moma
di New York, della Tate
modern di Londra, del Centre
Pompidou e Bibliotheque
nationale de Paris, oltre che
nell’ambito della collezione
privata della famiglia reale
olandese.
La collettiva Accrochage 1,
promossa alla galleria Dora
Bassi con il sostegno della
Fondazione Carigo, resterà a
Gorizia fino a domenica 7
marzo.

Francesca Santoro

Sarà il “Marco Polo”, nei pressi del casinò Perla, a ospitare una mega-serata di divertimento in maschera
E le associazioni di studenti universitari hanno in mente iniziative analoghe in altri locali come lo Square

Carnevale, i giovani “emigrano” a Nuova Gorizia
La tradizionale festa del sabato grasso quest’anno si terrà per la prima volta oltre confine

IL FENOMENO x

Ladiscaricaperrifiutiingom-
branti sarà trasferita da via Bri-
gataSassariallazonaindustria-
le, per l’esattezza nell’area di
proprietà del Comune adiacen-
teall’exinceneritore,inviaGre-
gorcic 54. La decisione è stata
presadallagiuntacomunale,su
proposta dell’assessore all’am-
biente, Francesco Del Sordi.

Il centro di raccolta rifiuti
non solo sostituirà l’isola ecolo-
gica di via Brigata Sassari, at-
tualmente chiusa per adegua-
mentinormativi,maospiteràan-
chelaraccoltadicarta,vetro,al-
luminio e plastica. «Il centro di
raccolta rifiuti che sorgerà qui,
fra l’altro, potrà essere utilizza-

to anche da
utenze non
d o m e s t i -
che, come
c o m m e r -
ciantiearti-
giani, per i
quali è allo
studio an-
chelapossi-
bilità di poter accedere agli
scontiapplicatidalComuneper
colorocheconferisconoiquanti-
tativi più elevati di rifiuto rici-
clabile,semprenelcontestodel-
laraccoltadifferenziata»,rimar-
ca l’assessore Del Sordi.

Per l’esattezza l’esecutivo ha
dato mandato al settore Gestio-

nedel terri-
torio, incol-
laborazio-
neconl’uffi-
cio Control-
loambienta-
le, di prov-
vedere alla
progettazio-
ne del nuo-

vo centro di raccolta, per il qua-
le sono già stati stanziati dalla
Regione 425 mila euro. A questi
si aggiungeranno ulteriori fon-
di, dal momento che 75 mila eu-
rosonostatimessiabilanciodal
Comuneealtri100milasonosta-
ti chiesti alla Provincia.

Bisognerà attendere ancora

per poter utilizzare la nuova
area,quindinelfrattempoconti-
nueràafunzionarequellapree-
sistente:«Tenutocontodeitem-
pi tecnici di progettazione, ap-
paltoecostruzione,pensocheil
centroraccoltarifiutidiviaGre-
gorcicsaràdisponibileentroun
paio di anni. Va sottolineato –
sottolinea l’assessore – che non
è stato semplice scegliere il sito
perchéc’eranodiversealtreipo-
tesiinpiediche,perunmotivoo
perl’altro,abbiamodovutoscar-
tare.Gliinterventiperl’adegua-
mento normativo della struttu-
ra di via Brigata Sassari sono in
corso e, per la loro ultimazione,
ci vorranno ancora alcuni gior-
ni». (f.s.)

Discarica trasferita nell’ex inceneritore
Accoglierà rifiuti ingombranti in sostituzione di quella di via Brigata Sassari

L’esposizione sarà inaugurata venerdì forse alla presenza di Sgarbi. Si tratta di una rassegna che ha già toccato New York e molte capitali europee

Artisti di mezzo mondo in una mostra d’arte moderna
Gorizia ospiterà nella galleria Dora Bassi “Accrochage 1” con una cinquantina di opere

Chiuso il Fly, si è
trasferita stabilmente
in Slovenia

La ristrutturazione dell’ex
scuola elementare, la varian-
te alla statale 56, la sistema-
zione di molte strade: sono
questi alcuni dei lavori che
Lucinico attende da tempo e
chesaranno al centro dell’as-
sembleapubblicainprogram-
mastamattina, alle 11, alcen-
tro civico. Come ogni anno il
consiglio circoscrizionale ha
deciso di promuovere il con-
fronto per fare il punto della
situazione sulle necessità del
paese, invitando anche un
rappresentante del Comune.

Fermorestandocheèsicu-
ralapartecipazionedelpresi-
dente del consiglio comuna-
le, Rinaldo Roldo, sono stati
chiamatilostessosindaco,Et-
tore Romoli, il vicesindaco,
Fabio Gentile, e l’assessore
comunale al Bilancio, Guido
Germano Pettarin. «Dobbia-
mo riconoscere che un po’ di
attenzione è stata riservata a

Lucinico nel corso del 2009,
nel senso che in alcune stra-
de sono state realizzate le fo-
gnature,èstatarimessaanuo-
voviaVisiniedèstatocostrui-
to il parcheggio di via Bersa-
glieri. Ma le necessità da sod-
disfare restano comunque
tante, anche perché il nostro
territorioèpursempreunter-
zo dell’estensione del Comu-
ne.Abbiamoraggiuntoi3.546
abitanti, una cinquantina in
più dello scorso anno», spie-
ga il presidente del consiglio
circoscrizionale, Giorgio Sta-
bon.

Nell’assemblea di oggi si
comincerà con la lettura del-
la motivazione con cui il par-
lamentino ha bocciato il bi-
lancioprevisionaledelComu-
ne, poi il presidente leggerà
la relazione con cui si farà il
puntosul2009esiriepiloghe-
ranno i programmi per il
2010. (f.s.)

Italia nostra: all’odg il recupero dell’ex rimessa dei tram
L’argomento, già affrontato in un libro, sarè trattato nella prossima riunione che si terrà in febbraio

«Immigrati discriminati»: la Caritas protesta

I problemi di Lucinico
discussi in un incontro

Al centro civico

LA MOVIDA NOTTURNA

La chiusura del Fly e le limitazioni
imposte dall’ordinanza
antischiamazzi danno i loro effetti

Il popolo della notte goriziano
emigra in Slovenia

MODALITÀ
Ospiterà anche il centro
raccolta di carta, vetro,
alluminio e plastica

“Accrochage 1” è una collettiva di arte
contemporanea che raccoglierà nella galleria
Dora Bassi una cinquantina di opere di artisti
che hanno già avuto modo di esporre nelle sedi
più prestigiose di tutto il mondo

L’ex rimessa versa
in un totale degrado

Giovedì sera, a partire dalle
20.30, il centro culturale
Incontro di San Rocco,
unitamente alla Caritas
diocesana e a quella
parrocchiale e «a quanti – si
legge in una nota – riescono
ancora ad indignarsi per le
ingiustizie perpetrate a danno
dei meno protetti,
discuteranno sulla modifica
apportata all’articolo 4 della
legge regionale 6/2006 che

introduce l’ennesima
discriminazione nei confronti
dei cittadini comunitari che
potranno accedere al “Fondo
di solidarietà regionale” solo
se residenti da almeno
trentasei mesi nel Friuli
Venezia Giulia». «È facile
arguire – si rimarca – che
parecchi attuali residenti
italiani e stranieri, giunti in
regione due o tre anni fa nel
periodo di alta congiuntura

economica produttiva, si
possano trovare in questi
tempi di miseria in serie
difficoltà economiche, forse
privi di Cig e con la necessità
di ricorrere al fondo, dal quale,
con questo provvedimento
rimangono esclusi. Riteniamo
ingiusto il provvedimento e
desideriamo esprimere, con
chi ci sta, il nostro dissenso, da
cristiani e da cittadini». Del
provvedimento parleranno il

direttore della Caritas
diocesana di Trieste, di Udine
e qualche rappresentante delle
associazioni presenti sul
territorio in difesa dei meno
protetti. «I politici di
professione, non convocati,
potranno prendere atto che i
poveri si difendono con gesti
responsabili, coerenti con quel
“crocefisso” che si è pronti a
difendere soltanto quando è un
simbolo sul muro».

AssembleaSiterràdomani,alle18,lacommissio-
neprovinciale“affarisociali”perdiscu-
teredellapetizionepresentatadaiRadi-
cali goriziani sul testamento biologico.
La Commissione sentirà Lorenzo Cen-
ni,segretariodell’associazioneradicale
“Trasparenza è partecipazione” che ha
già presentato petizioni simili al Comu-
ne di Gorizia e a quello di Gradisca.

«Non possiamo che dirci soddisfatti
di questa convocazione. La commissio-
neèunpassaggioimportanteedobbliga-
to prima di arrivare al voto d’aula. Si fa
tanto parlare di democrazia diretta, ma
poineifatti–sottolineaCenni–l’utilizzo
diquestistrumentididemocraziaparte-
cipativaèassaicomplesso.Durantel’au-
dizione chiederemo che ci vengano co-
municatedatecertecircaladiscussione
successiva al consiglio provinciale, ri-
cordando che pende un’altra petizione,
quella sulla trasparenza del Consorzio
universitario,ilcuiiternonhapresoan-
coral’avvio.Speriamoveramentechela
Provinciapossagarantireatuttiicittadi-
ni isontini un diritto, quello di poter de-
positare testamenti biologici, che ai cit-
tadinigorizianièstatoinvecenegatodal
consiglio comunale».

Testamento biologico:
il radicale Cenni illustra
la petizione in Provincia
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